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Secondo la tradizione, i primi predicatori cristiani in Armenia
furono s. Taddeo e s. Bartolomeo. Mancano dati precisi su
quest'opera di conversione, ma comunque il cristianesimo penetrò in
Armenia assai presto. Le prime notizie si ritrovano in Tertulliano
(
  

Adversus Iudacos
  
)
ed in Eseubio (
  

Storia Eccles. VI, sez. 46
  
),
il quale afferma che durante il regno di Decio (250) Dionisio
"scrisse a quelli d'Armenia, il cui vescovo era Meruzane
(Merhujan)". Alla fine del sec. III s. Gregorio l'Illuminatore
(
  

Lusavuoric
  
)
divenne uno dei principali organizzatori del cristianesimo in
Armenia. Egli era figlio del satrapo Anak ed aveva ricevuto
un'educazione greca a Cesarea di Cappadocia. Nel 301 o 303 riuscì a
convertire Tiridate III (divenuto re tra il 278-87), che allo scopo
di unificare le genti dell'altopiano pensò di rendere il
cristianesimo religione di stato. E' questo il primo riconoscimento
ufficiale della nuova religione da parte d'un sovrano. Gregorio era
intanto nominato vescovo (302) col titolo di 
  

katholikòs 
  
da
Leonzio di Cesarea. Non si sa fino a qual punto la comunità
cristiana armena dipendesse dalla sede di Cesarea, ma è probabile
che già dalla consacrazione di Gregorio essa godesse d'una notevole
indipendenza. D'altra parte Gregorio stabilì addirittura un
patriarcato ereditario, tenuto dalla sua famiglia, i Parthev, per
oltre un secolo. I vescovi armeni non venivano quindi eletti. A
Gregorio successe suo figlio, anche egli poi santificato,
Aristakes. Il popolo venne convertito con la forza ed i preti
cristiani s'impossessarono dei beni appartenenti ai sacerdoti
pagani. Poiché in quei tempi non esisteva un armeno scritto, ci si
serviva per la liturgia della lingua siriaca ed in misura minore di
quella greca. Nel 404 s. Mesrop formò il primo alfabeto scritto e
s. Sahak, con l'aiuto d'un gruppo di monaci, tradusse la Bibbia ed
i principali inni liturgici in armeno. Sull'organizzazione interna
del cristianesimo in Armenia vi è una lettera di Macario vescovo di
Gerusalemme diretta al vescovo armeno Vertane e scritta tra il 325
ed il 335, conservata in lingua armena. Vi si parla della
costruzione dei battisteri, della distinzione dei gradi del clero,
del battesimo che doveva essere somministrato solo dai vescovi e
preti e non dai diaconi, dal divieto di comunione degli ariani. La
posizione monofisita che rigettava le due nature di Cristo trovò
seguaci in Armenia e, quando il clero armeno rifiutò la definizione
ortodossa del concilio di Calcedonia (451), ebbe inizio la
separazione della Chiesa armena dalle altre Chiese. Da notare che,
mentre si preparava il concilio di Calcedonia, gli Armeni erano
impegnati in una dura lotta contro i Persiani, dai quali vennero
sconfitti ad Avarair (451), subendo quindi invasioni e
persecuzioni. Non era stato perciò neppure possibile ai vescovi
armeni essere presenti a Calcedonia. E' molto probabile che nel
rigetto del credo di Calcedonia più che motivi dottrinali abbiano
avuto peso considerazioni politiche, soprattutto la necessità di
mantenersi indipendenti da Bisanzio. Infatti il monofisismo è nella
Chiesa armena irrilevante e d'altra parte nel 431 era stato
accettato il concilio di Efeso sulla persona di Cristo. L'attuale
credo è trattato da un 
  

Commentario 
  

erroneamente attribuito ad Atanasio, arcivescovo di Alessandria. Vi
si sostiene che Cristo ha 
  

veramente 
  

preso anima e corpo, affermazione questa del tutto contraria al
monofisismo. Dopo la conquista araba intervennero altre
preoccupazioni, come quella di non urtare con il culto delle
immagini il senso iconoclasta degli islamici, ecc. Lo scisma
definitivo si è però avuto soltanto nel XVIII sec., quando i
fautori cattoloci armeni (detti 
  

Franchi
  
)
vennero condannati o esiliati.
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